
COMUNE DI RANDAZZO

PROVINCIA DI CATANIA

ORIGINALE DELIBERAZIONE DI GIUNTA MUNICIPALE

DEL

OGGETTO:

Presa d'atto referto idoneità alla mansione dipendente matricola n. 59.

L'anno duemila —sediei ■' giorno.— - j^^q. del mese di! :___.fe|:>braic,-

alle ore jq-qq- - e segg., nella sala delle adunanze del-Comune suddetto, a seguito di regolari

convocazione, si è riunita la Giunta Municipale presenti numero „ »-jvj«wg

seguente prospetto: '

Assessori, secondo i\

Presente

Prof. Michele MANGIONE

Ins. Patrizia GARASTO

Sig.ra Vincenza BONINA

Sig. Carmelo FRANCO

Dott. Gianluca LANZA

Sindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

$1....

SI"

SÌ"

si

Dott. Giuseppe BARTORJLLA

Partecipa il Segretario Generale ~

Il Presidente, riconosciuto legale il. numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i

presenti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato:



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N 4.1 DEL .JÀZ®.l?._2.Q!b

'roponente II Responsabile

• Premesso che con istanza introitata al protocollo generale in data 05.10.2015 sotto il n. 16099 il

dipendente matricola n. 59, in servizio a tempo indeterminato con categoria "C", posizione economica

"C3" e profilo professionale di ultima assegnazione "Messo notificatore comunale", ha chiesto la

rivalutazione delle condizioni mediche e la reintegra nella mansione di "Ispettore Capo di Polizia

Municipale" in quanto a seguito del giudizio medico-legale introitato al protocollo generale in data

26.06.2015 sotto il n. 10409, giudizio emesso a seguito di visita su richiesta del lavoratore ai sensi della

lett. e), comma 2, delPart 41 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., è stato dichiarato "non è idoneo alla

mansione di Ispettore Capo di Polizia Municipale non potendo detenere armi da fuoco, data la
patologia di cui è affetta ";

• Che a seguito della dichiarazione di inidoneità alla mansione specifica, con delibera n. 124 del

08.07.2015 la Giunta Municipale, tenuto conto che il dipendente interessato con nota introitata al

protocollo generale in data 06.07.2015 sotto il n. 10960 aveva espressamente "accettato di svolgere le

mansioni di "esecutore messo notificatore" corrispondente ad attività ascrivibile al profilo di categoria

B", ha preso atto del giudizio medico ed ha adottato i consequenziali provvedimenti assegnando il
dipendente a mansioni di messo notificatore categorìa;

• Che con nota protocollo n. 16353 del 08.10.2015 la richiesta di rivalutazione delle condizioni mediche,

corredata dalla certificazione medica prodotta dal dipendente, ai sensi delPart. 41, comma 1, lett. b) del

già citato D.lgs n. 81 del 09.04.2008 e s.m.i. è stata trasmessa al Medico Competente di questo Comune
per gli adempimenti di sua competenza;

• Che in data 19.10.2015 sotto il n. 16897 del protocollo generale è stato assunto il Giudizio medico

emesso dal Medico Competente del comune di Randazzo con il quale è stata riconfermata la "non

idoneità alla mansione di "Ispettore capo di Polizia Municipale";

• Rilevato che il dipendente interessato, avvalendosi delle disposizioni di cui al comma 9 deU'art.41 del già

citato D.lgs n. 81 del 09.04.2008 e s.m.i., ha proposto ricorso avverso il suddetto giudizio di non idoneità

del Medico Competente del Comune di Randazzo all'Organo di vigilanza territorialmente competente
presso l'ASP di Catania;

• Vista la nota protocollo n. 1095/ML del 07.01.2016, introitata al protocollo generale del comune in data

12.01.2016 sotto il n. 500, con la quale il Servizio di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro

dell'ASP di Catania, definendo il ricorso proposto dal lavoratore interessato, uha revocato il giudizio

espresso dal medico competente ritenendo la lavoratrice idonea alla mansione di Ispettore di Polizia

Municipale";

• Ritenuto, per quanto sopra, di dovere prendere atto del giudizio espresso dall'Organo di vigilanza

Servizio PSAL dell'ASP di Catania e, conseguentemente, ritenere che nulla osta alla assegnazione del

dipendente alle mansioni originarie di "Ispettore Capo di P.M."

• Visti i vigenti CC.CC.NN.LL. comparto Regioni e AA. LL. e il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.

• Visto il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro ;

SI PROPONE

1. Per le motivazioni di cui in premessa che si intendono ripetute e trascritte nel presente dispositivo per

costituirne parte integrante e sostanziale, di prendere atto del giudizio espresso dall'Organo di vigilanza

Servizio PSAL dell'ASP di Catania con nota introitata al protocollo generale in data 12.01.2016 sotto il n.

500 e, conseguentemente, ritenere che nulla osta alla assegnazione del dipendente alle mansioni originarie

di "Ispettore Capo di P.M/'

2. Di conferire mandato al Capo del I ° settore di dare attuazione al presente provvedimento notificandone
copia al Comandante della Polizia Municipale.

3. Di dare atto che nel presente testo risulta omesso ogni riferimento che consenta l'individuazione del
soggetto interessato ai fini della tutela dei dati sensibili del dipendente ai sensi delia Legge 675/96 e s.m.i.

e che i dati relativi al servizio del dipendente sono contenuti nel fascicolo personale custodito agii atti di
questo Ente.



Pareri espressi ai sensi dell'Art. 53 L. 142/90. recepito dalla L. R. 48/91

e modificata dall'Art. 12 della Legge N. 30/2000.

Il responsabile del Servizio interessato —

per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: FAVOREVOLE.

Randazzo, lì

IL RESPONSABILE

Il responsabile di Ragioneria — per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere: FAVOREVOLE.

IL DIRIGENTE L'UFFICIO DI RAGIONERIA

Randazzo, lì

II responsabile del Servizio Finanziario ATTESTA che la complessiva spesa di Euro

relativa copertura finanziaria sui fondi del/i sottoelencato ,^ così come da prospetto che segue:

trova la

GAP. RES.

COMP.

DESCRIZIONE IMPORTO PRENOTA?.

IMPEGNÒ

IMPEGNO

IL DIRIGENTE L'UFFICIO DI RAGIONERIA

Randazzo, lì

LA GIUNTA

Vista la superiore proposta relativa all'oggetto

Preso atto dei presupposti di fatto e di diritto posti a base della proposta;

Condivisi i motivi che determinano l'emanazione dell'atto e i fini che si intendono perseguire;

Considerata la proposta che precede meritevole di approvazione in quanto diretta a soddisfare gli

interessi di questo Ente;

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 53 della L. n. 142/90, recepito dalla L.R. r. 48/91;

Visto il vigente Ordinamento EE.LL.;

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi e termini di legge;

DELIBERA

di approvare e fare propria la proposta di deliberazione che si intente integralmente trascritta ad ogr.i
effetto di legge nel presente dispositivo sia per la parte relativa ai presupposti d: fatto e di diritto

che per la motivazione e per la parte dispositiva.

Stante l'urgenza di provvedere, con separata votazione unanime, dichiara immediatamente esecutiva

la presente deliberazione.



Letto, approvato e sottoscritto.

SESSO R.E .ANZIANO,-,

s. Batnzia GAftffi§TO

\ xj

II sottoscritto Messo Comunale dichiara che la presente deliberazione è stata affìssa all'Albo Pretori

dai.....JJ

I

Randazzo, 11

IL MESSO COMUNALE

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

Si certifica, su conforme attestazione del Messo Comunale, che la presente deliberazione, è stata pub

blicata all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi jfilt-FE8.-2&1S- a' *2.-«--F-E£L-2-Q16

e che contro di essa non sono stati presentati opposizioni o reclami.

Randazzo, 11
IL SEGRETARIO GENERALE

Dott. Giuseppe BARTORILLA

'CERTIFICATO DI AVVENUTA ESECUTIVITÀ

0 9FEB.2016
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il -

□ Ai sensi dell'art. 12, comma 1' della L. R. 44/91

[§£, Ai sensi dell'art. 12, comma 2' della L. R. 44/91 (immediatamente esecutiva)

9FEB.2WS

iva) C\

Randazzo, lì
IL SEGRE1 \RIP'«ÉNERALE

Dott. Giusej p&BARTORILLA

/ X


